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di Andrea Vivaldi

Centro di  Firenze.  Notte  fonda 
tra martedì e mercoledì. La quie-
te nelle vie. Poi a un tratto un ag-
guato dentro l’androne di un con-
dominio e le grida di una donna 
che rompono il silenzio. Una stu-
dentessa ventenne viene aggredi-
ta. La giovane, arrivata dall’este-
ro in Italia per studiare all’univer-
sità, è bloccata e rapinata da uno 
sconosciuto mentre sta rientran-
do a casa. L’uomo, come riferirà 
lei stessa sotto shock ai residenti 
accorsi per aiutarla, le infila an-
che le mani dentro i vestiti. Una 
violenza interrotta soltanto dalle 
sue urla: la giovane inizia infatti 
a chiedere aiuto, poi riesce a di-
vincolarsi dalla presa e l’aggres-
sore a quel punto, preoccupato 
che possa intervenire qualcuno, 
decide di fuggire.  Sono passate 
da poco le 2.30. E per le strade vi-
cino Ponte Vecchio non ci sono 

quasi più passanti. Le luci accese 
sono quelle delle prime decora-
zioni natalizie e di alcune vetrine 
di alta moda. La ragazza, dopo 
aver passato la serata fuori, sta 
camminando verso casa. Un uo-
mo in quei minuti inizia a seguir-
la, non si sa per quanto. Lei arriva 
intanto al suo condominio, pren-
de le chiavi, apre il portone. Lui 
entra in azione: si finge un resi-
dente del palazzo e si intrufola 
subito  dietro  di  lei.  Ma  pochi  
istanti dopo la ventenne, mentre 
inizia a salire le scale, viene bloc-

cata per un braccio. Lo sconosciu-
to le strappa di mano il cellulare. 
Le va addosso e comincia a pal-
peggiarla dentro i vestiti. La gio-
vane, terrorizzata, grida con tut-
to il fiato che ha in corpo. Tenta 
di  liberarsi  dalla  presa  finché  
non riesce a spingerlo via. Con il 
telefono ancora in mano, lui allo-
ra si volta e scappa nelle stradine 
buie per far perdere le sue trac-
ce. Più di un residente nella zona 
viene svegliato dalle grida. Alcu-
ni corrono in strada per capire co-
sa stia accadendo. Vedono la stu-
dentessa  che  nel  frattempo  è  
uscita dal condominio: in un pri-
mo momento aveva accennato a 
inseguire il  suo rapinatore,  ma 
poi ha desistito. Delle persone le 
si stringono attorno per aiutarla. 
La ventenne, fortemente scossa, 
racconta con poche parole quel-
lo che le è appena successo, la vio-
lenza subita. A quel punto viene 
chiamata la Centrale di emergen-
za  del  112  e  poco  dopo  giunge  

un’ambulanza. I sanitari la porta-
no all’ospedale di Careggi per tut-
ti gli accertamenti. I medici del 
pronto soccorso non riscontrano 
fortunatamente ferite. La polizia 
intanto raccoglie  qualche testi-
monianza e subito avvia le indagi-
ni.  Una  caccia  all’aggressore  
adesso va  avanti.  Si  stanno già  
passando al vaglio le telecamere 
di sicurezza della zona per rico-
struire i fatti e il percorso della fu-
ga. Il reato, oltre che di rapina, è 
violenza sessuale. Un’altra don-
na,  appena due giorni  prima a  

Montecatini  Terme  (Pistoia),  si  
era lanciata da un balcone al pri-
mo piano di un hotel dismesso in 
centro per sfuggire a una violen-
za sessuale. Tentando di scappa-
re, la donna era stata di nuovo 
raggiunta dal suo aggressore, un 
30enne, che l’aveva poi riportata 
all’interno dell’edificio. I carabi-
nieri, dopo la chiamata di un pas-
sante, erano però intervenuti  a 
salvarla. E avevano poi arrestato 
in flagranza l’uomo con l’accusa 
anche di  rapina e  sequestro di  
persona. 

Testimoni impotenti dei soprusi in famiglia

In Toscana ogni anno 50 bambini assistono alle brutalità

Per Giulia e per tutte le altre
teatro, dibattiti e l’Eredità 

«Ho subito maltrattamenti, violen-
za fisica e psicologica, stalking. Mi 
sento una sopravvissuta, ma ancora 
oggi, se vedo un’auto come la sua, 
tremo». Martina, nome di fantasia, 
vive a Firenze, ha 48 anni e si sta la-
sciando alle spalle una relazione tos-
sica durata otto anni con un uomo 
violento. Ha chiesto di rimanere ano-
nima perché è in corso il procedi-
mento penale  per  stalking  contro  
l’ex compagno. Nel 2019 lui l’ha spe-
dita in ospedale in codice rosso con 
un calcio allo sterno. 

«All’inizio era una storia normale, 
bella. Quando siamo andati a convi-
vere ho visto il  volto del mostro».  
Non pronuncia mai il suo nome, non 
lo definisce come ex, dice soltanto 
«lui». Quando si incontrano nel 2011, 
Martina è separata e ha un figlio. È 
una  donna  indipendente,  viaggia  
per lavoro. Insieme all’uomo pren-
de una casa con affitto cointestato. 
«Dal terzo mese non pagava la sua 
parte. Diceva di aver perso il lavoro. 
Iniziarono a sparire i miei soldi. Ha 
una dipendenza dal gioco in questi 
anni mi ha portato via 30mila euro. 
Ma mi teneva soggiogata e mi face-
va  pena.  Se  gli  facevo notare  che 
qualcosa  non  andava  aveva  crisi  
molto  violente,  spaccava  i  mobili.  
Poi è passato alla violenza fisica, vo-
leva sapere dove andavo, cosa face-
vo. Si rivolgeva a me come se fossi 
un suo possesso. “Non mi lasciare, 
senza te  non ho nessuno” diceva.  
Con i miei “no” sono iniziate le vio-
lenze. All’inizio non raccontavo nul-
la per paura di essere giudicata per 
aver scelto la persona sbagliata».

Una sera di ottobre 2019, dopo ot-
to anni, lui la picchia davanti al fi-
glio  15enne  di  lei.  «Urlava,  mi  ha  
bloccato i polsi e io l’ho spinto. Lui 

mi ha dato un calcio nello sterno 
che mi ha tolto il respiro e mio figlio 
ha chiamato il 112. Sono arrivati am-
bulanza e carabinieri ed è stato atti-
vato il codice rosa. È stata la mia pri-
ma denuncia contro di lui, ma non è 
successo nulla. È passato come un li-
tigio. Sono tornata dai miei genitori. 
Durante la  pandemia mi scriveva,  
mi chiedeva perdono: ho fatto l’erro-
re di ritirare la denuncia per maltrat-
tamenti, lesioni e minacce. Solo do-
po ho saputo che la sua ex moglie lo 
aveva denunciato per gli stessi moti-
vi». Supportata da famiglia e amici, 
Martina si rivolge al centro antivio-
lenza Artemisia, dove inizia la psico-
terapia. «Ho tolto i paraocchi e mi so-
no confrontata con altre donne, ho 
scoperto che questi uomini sembra-
no fatti con lo stampino». Nel 2021 
Martina va in vacanza con un’amica 
e lui inizia lo stalking. «Non è basta-
to bloccarlo sui social. Mi scriveva, 
usava un linguaggio violento, era os-
sessionato  da  me,  me  lo  trovavo  
ovunque, avevo paura». Martina si ri-
volge all’avvocato Chiara Cosi  per 
denunciarlo  e  la  sua  vita  cambia.  
«La polizia mi ha protetta, mi ha fat-
to ritrovare fiducia e, seguendomi, 
lo ha beccato in flagranza. C’è stato 
l’allontanamento immediato, grazie 
alla legge “codice rosso”, proprio il 
giorno internazionale contro la vio-
lenza sulle donne. Sono una soprav-
vissuta, ma ho trovato la forza di rea-
gire. Dobbiamo imparare a ricono-
scere questi comportamenti e anda-
re via. Sulla vicenda di Giulia Cec-
chettin dico dire che alle bambine 
dobbiamo insegnare che siamo noi 
a prenderci cura di noi stesse. E ai 
bambini insegnare il rispetto per la 
figura femminile». — c. f.

Da domani a domenica 
tante iniziative. Ieri 

lettura pubblica con la 
madre di Michela Noli 

di Chiarastella Foschini 
Antonino Palumbo 

Donne costruttrici di pace, protago-
niste  di  una rivoluzione  culturale  
per l’equità e contro la violenza di 
genere, unite per chiedere l’educa-
zione all’affettività e al rispetto del 
consenso.  La  Toscana  accoglie  in  
questi giorni molte iniziative contro 
la violenza di genere. A Firenze da 
domani al 26 novembre, in coinci-
denza con la Giornata internaziona-
le per l’eliminazione della violenza 
sulle donne, arriva la sesta edizione 
de L’Eredità delle Donne con il tito-
lo “Madri della patria”. Sede princi-
pale è la Manifattura Tabacchi. Sere-
na Dandini, direttrice artistica, sarà 
protagonista di due serate teatrali: 
domani alle 20.30 al Teatro Niccoli-
ni con “Muse e madri”, con l’autrice 
de “I monologhi della vagina” Eve 
Ensler  (V),  con  La  Batt  Woman,  
membrə di Purple Square, il canale 
social dedicato a Michela Murgia, e 
con la giudice Gabriella Luccioli. Sa-
bato 25 alle 20.30 per “Le leggi delle 

donne”, in collegamento con Dandi-
ni, ci sarà Emma Bonino. Numerosi i 
panel di sabato, si apre con “Fermia-
mo la  violenza”.  Domenica alle  15  
l’attivista tedesca Carola Rackete in-
terviene su tematiche climatico-am-
bientali. Domani l’Istituto degli In-
nocenti ospita il convegno “Donne, 
bambine e bambini liberi dalla vio-
lenza: il potere della comunità”, pro-
mosso  dall’associazione  Artemisia  
nell’ambito de L’Eredità delle Don-
ne. Ieri, in piazza Santissima Annun-
ziata, la Cgil ha organizzato una gior-
nata con letture pubbliche e distri-

buzione  di  cartoline  informative.  
Fra gli  interventi,  anche quello di  
Paola Alberti, madre di Michela No-
li, la hostess fiorentina uccisa sette 
anni fa a coltellate a Firenze dal suo 
ex, che poi si tolse la vita: «Libertà e 
rispetto sono le due parole chiave 
per vivere bene. Bisogna cambiare il 
modo di pensare della nostra socie-
tà”. Presentati i dati dello “Sportello 
Cgil Donna chiama donna”, aperto 
alle vittime di violenza in ambito la-
vorativo e privato. In 9 mesi sono sta-
ti 50 i contatti nella provincia di Fi-
renze, fra cui due lavoratrici di un ri-

storante che hanno subito molestie 
da colleghi. Ieri alla Scuola Sant’An-
na di Pisa, flash mob per Giulia Cec-
chettin. Domani in piazza della Li-
bertà alle 12 sarà installata una pan-
china rossa alla presenza dell’asses-
sora Benedetta Albanese e di Enrico 
San Pietro, Insurance General Mana-
ger Unipol. Il Comune di Prato con 
Spi Cgil e centro antiviolenza La Na-
ra, alle 11,30 del 25 novembre poserà 
le Pietre di responsabilità, per ricor-
dare le donne vittime di femminici-
dio. Alle 10 a Castelfiorentino, inizia-
tiva Pd al Ridotto del Teatro del Po-
polo per ricordare Klodiana Vefa, uc-
cisa il 28 settembre scorso, e quello 
di  Giulia  Cecchettin.  Parteciperà,  
tra gli altri, Laura Boldrini. Il rettora-
to dell’università di Firenze, che or-
ganizza 20 iniziative, domani e il 25 
si vestirà di rosso. Domani alle 11 al 
Palagiustizia di Firenze, flash mob si-
lenzio del comitato pari opportuni-
tà dell’ordine degli avvocati “La giu-
stizia contro la violenza di genere”. 
Le società toscane della Lega Dilet-
tanti allestiranno un seggiolino ros-
so negli impianti, ricordando il nu-
mero antiviolenza 1522. A Bagno a Ri-
poli, flash mob degli studenti nelle 
scuole. Il palazzo comunale in piaz-
za della Vittoria, piazza Umberto I a 
Grassina e piazza Peruzzi all’Antella 
saranno illuminati di rosso.

le storie

Aggredita in centro
studentessa ventenne

grida ma si salva da sola 

Le giornate dedicate al tema

Firenze Cronaca

Decine di bambini ogni anno sono 
costretti a vedere a maltrattamen-
ti e soprusi dentro le mura di casa. 
Mamma picchiate, offese, minac-
ciate. In alcuni casi sono spettato-
ri inermi persino del loro femmini-
cidio, diventando «orfani specia-
li». È il fenomeno della violenza as-
sistita. E le conseguenze sulla psi-
che e la crescita dei bambini spes-
so sono devastanti. Nascono pro-
fonde incertezze verso il  futuro.  
Dolori e consapevolezze che li ac-
compagnano a volte per tutta la vi-
ta. C’è chi ha guardato con i propri 
occhi l’assassinio della madre, sa-
pendo che la responsabilità è del 
padre. In Toscana, tra il 2018 e il 
2022, sono emersi 261 vittime di 
violenza assistita. Abusi, vessazio-

ni e pure alcune uccisioni. Una me-
dia stabile di oltre 50 casi l’anno, 
che non sembra calare col passare 
del tempo. Al contrario di quanto 
è accaduto invece in altre regioni 
dove i dati sono migliorati. La To-
scana, lo scorso anno, è diventata 
infatti il quarto territorio per vitti-
me registrate (dati che sono però 
legati alle denunce di ogni regio-
ne).  È uno scenario drammatico 
tratteggiato dal Rapporto sugli or-
fani speciali di Telefono Donna e 
Volocom per il Dipartimento delle 
Politiche per la famiglia (della Pre-
sidenza  del  Consiglio  dei  Mini-
stri). Gli studiosi hanno esaminato 
migliaia di casi negli ultimi anni, 
sfruttando gli articoli di cronaca 
pubblicati  su giornali  cartacei  e  

online. Tante situazioni riunite in-
sieme a  livello  statistico,  ma da  
cui manca anche un ampio som-
merso che rimane silenzioso nelle 
case, che non è mai balzato alla 
cronaca.  Firenze,  con 75 vittime 
nei cinque anni presi in esame, è 
la decime provincia per numero 
di casi. A livello nazionale lo scor-
so anno sono stati 612 i minori vitti-
me di violenza assistita,  la mag-
gior parte dei quali tra 1 e 6 anni. 
«Una  donna  maltrattata  è,  con-
temporaneamente,  una  donna  
che vive un dramma psicologico, 
familiare, lavorativo, economico e 
sanitario» spiega il rapporto, sotto-
lineando come la violenza di gene-
re si riversi sulla condizione dei fi-
gli. «Un bambino, infatti, è il filo di-

retto col futuro e il futuro dipende 
sempre dal tipo di passato dal qua-
le proviene — prosegue lo studio, 
rimarcando che l’aggressione de-
gli uomini — va a ferire per sempre 
un bambino,  la stragrande mag-
gioranza delle volte pure suo fi-
glio». In Toscana i maggiori autori 
delle violenze sono i mariti. Solo 
in misura molto ridotta sono ex 
compagni. E oltre al carattere vio-
lento, tra le cause spesso ci sono 
l’alcolismo e la gelosia. Più volte i 
responsabili hanno precedenti o 
sono disoccupati. «L’individuo — 
aggiungono — è il prodotto della 
società, come afferma uno dei pa-
dri  auto  della  sociologia,  Dur-
kheim». 
— a. v. 

k I simboli
La panchina e le scarpe 
rosse sono i simboli della 
violenza contro le donne ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La storia

“Ero la sua ossessione
botte e stalking

il mio inferno con lui”

Per oltre un anno una giova-
ne donna all’Isola d’Elba ha 
subito botte, insulti e violen-
ze da parte del suo ex compa-
gno. L’uomo, di 60 anni e re-
sidente del posto, era diven-
tato il suo incubo. Si apposta-
va sotto casa sua, a lavoro, la 
offendeva sui social. La don-
na aveva ottenuto anche un 
allontanamento da parte del 
giudice, ma lui aveva conti-
nuato ad essere la  sua om-
bra. Minacce ricorrenti ave-
vano obbligato  la  donna in  
uno stato di timori perenni, 
giorno dopo giorno. Alla fine 
ieri, dopo settimane di inda-
gini, è arrivato però l’arresto 
dei carabinieri di Portoferra-
io, che sotto il coordinamen-
to della  Procura di  Livorno 
hanno ricostruito gli  «innu-
merevoli gli episodi di violen-
ze e soprusi», spiegano gli in-
vestigatori. La coppia aveva 
interrotto da tempo la  loro  
relazione. E la donna aveva 
già  segnalato  le  vessazioni,  
al punto che il tribunale ave-
va disposto di recente un di-
vieto  di  avvicinamento  al  
60enne.  Ma  l’ex  compagno  
non si era mai «rassegnato a 
quella  separazione».  Era  ri-
masto anzi ossessionato dal-
la donna, iniziando a perse-
guitarla ovunque. Senza so-
sta. I carabinieri hanno rico-
struito infatti continui pedi-
namenti dell’uomo. Apposta-
menti sul luogo di lavoro, ma 
anche un accanimento onli-
ne, con «insulti e denigrazio-
ni  via  social,  che aveva co-
stretto la donna — aggiungo-
no i carabinieri — a cambiare 
le proprie abitudini di vita e 
a vivere costantemente nella 
paura». Alla fine l’indagato è 
stato  portato  al  carcere  Le  
Sughere di  Livorno.  Per  lui  
sono  scattate  le  accusa  di  
maltrattamenti  in  famiglia,  
lesioni  personali  e  inosser-
vanza del divieto di avvicina-
mento.
— a. v. 

Isola d’Elba

Insulti e minacce
perseguitata

da oltre un anno 
Arrestato l’ex

Firenze Cronaca

kLe iniziative La lettura pubblica in piazza SS. Annunziata

Il racconto di una 
fiorentina di 48 anni: 

“Mi teneva soggiogata”. 
Dall’amore alla 

convivenza, poi liti, il 
divieto di uscire, le 
sopraffazioni : lei 

si rivolge ad Artemisia

k I testimoni
Spesso nelle famiglie i figli 
assistono a maltrattamenti

Di notte pochi passanti, 
qualcuno la sente dai 

palazzi. A Montecatini 
una donna si butta dal 
balcone di un albergo 

per sfuggire
alla violenza sessuale 

Il corteo
Martedì 21 
novembre a 
Firenze migliaia 
di persone sono 
andate in piazza 
per dire basta 
alla violenza 
contro le donne
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PlaYOuT
FIRENZE - BAGNO A RIPOLI - RIGNANO SULL’ARNO

5 novembre > 13 dicembre 2023

domenica 26 novembre ore 17:00

RIGNANO SULL’ARNO Pieve di San Leolino

giovedì 30 novembre ore 21:00

FIRENZE Limonaia di Villa Strozzi

DA BACH A PIAZZOLLA
conversazione con Francesco Ermini Polacci e concerto

Musiche di Bach, Schubert, Tchaikovsky,

Anonimo Ebraico, Piazzolla, Morricone, Pärt

I SOLISTI DI CONTEMPOARTENSEMBLE

VITTORIO CECCANTI violoncello

IVANO BATTISTON fisarmonica
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